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Carboni agli inglesi: 
Calvi era depresso, 
cercava di salvarsi 

MILANO — L'interrogatorio di Flavio Carboni da parte degli 
inquirenti londinesi (Tarburn, White e McDonald) nel carcere 
di Parma, cominciato martedì, non è ancora concluso. Potrebbe 
protrarsi addirittura fino a lunedì prossimo. La lunghezza di 
questa rogatoria dipende non soltanto dalle complicazioni im
plicite nella necessità di tradurre domande e risposte, ma anche 
dal fatto che ì funzionari della polizia britannica non avevano 
avuto finora la possibilità di sentire direttamente il socio di 
Roberto Calvi. Nonostante la seconda inchiesta sulla morte del 
banchiere a Londra si sia conclusa con un «verdetto aperto», 
Tarburn e l suol collaboratori sembrano continuare a prh ilegia-
re l'ipotesi del suicidio, tant'è vero che le domande poste a Carbo
ni, a quanto si è appreso, hanno insistito in particolare sulle 
difficolta che Calvi incontrava e dalle quali sperava di uscire con 
il viaggio (programmato ma non realizzato) in Svizzera e con 
quello in Inghilterra. Proprio in quelle difficolta, pare, cercano 
una possibile motivazione per un ipotetico suicidio. Sullo stato 
depressao di Calvi pare che Carboni abbia fornito conferme. 
Egli ha inoltre descritto i pasbi da lui stesso fatti per assicurargli 
appoggi in Italia e per organizzargli il \iaggio in Svizzera (di 
quello a Londra finora non si e parlato). L ha anche fornito un 

f(articolare di Qualche interesse: sui tcntativ i di salvataggio dal-
a bancarotta che Calvi, con l'aiuto di Carboni, stava compiendo, 

si mostrarono particolarmente interessati personaggi del giro di 
conoscenze dell'imprenditore sardo: l'editore Caracciolo, l'ex 
consigliere di Andreatta al Ministero del Tesoro, Carlo Uinetti, e 
monsignor Hillary Franco, collegamento prh ilegiato di Carboni 
con il Vaticano: un personaggio tanto più utile nel momento in 
cui Calvi era ormai in rotta con lo IOIt. 

11 Comune di Seveso 
regalò un miliardo 

alla Givaudan-Icmesa? 
MONZA — È finita sui tavoli della Procura della Repubblica di 
Monza la delibera con la quale il Consiglio comunale di Seveso 
ha approvato il 10 settembre scorso l'indennizzo da parte della 
Givaudan di 15 milioni di franchi svizzeri (circa undici miliardi 
di lire) per i danni subiti dal Comune dalla fuoriuscita della 
nube tossica carica di diossina dall'Icmesa di Meda, il 10 luglio 
1976. L'avvocato Colombo Belfiori, assessore repubblicano al 
commercio ha presentato ieri mattina una denuncia contro il 
sindaco democristiano Francesco Cassina e la Giunta per falso 
in atto pubblico. Sotto accusa la seduta del 10 settembre scorso, 
nella quale il Consiglio comunale era stato chiamato ad appro
vare i punti dell'accordo raggiunto fra i legali della Givaudan 
(casa madre svizzera dcll'Icmesa) e quella del Comune di Seveso. 
Nel v erbate d'intesa, letto dal sindaco ai consiglieri, era contenu
ta una clausola nella quale si diceva che «un milione e mezzo di 
franchi svizzeri sarebbero stati destinati a titoli di rimborso 
spese di giustizia e legali, nonché di rimborso spese di consulen
ze e perizie». Ora l'avvocato Belfiori ha allegato alla denuncia 
presentata ieri una lettera dei legali della Givaudan, datata 9 
settembre (il giorno precedente il Consiglio comunale) con la 
quale la multinazionale svizzera chiedeva lo stralcio della clau
sola relativa alle spese legali in quanto la società «non vede 
l'opportunità che venga inserita nel verbale d'intesa poiché il 
contenuto è estraneo alle pattuizioni fra Comune e Givaudan». 
«Se la Givaudan e il Comune — commenta l'avvocato — non 
hanno mai discusso del milione e mezzo di franchi (circa un 
miliardo di lire) da destinare alle spese legali è evidente che ci 
troviamo di fronte a un falso». 

I sospetti sulPHyperion? «Un nuovo 
caso Dreyfus». L'abbé Pierre 

accusa giudici e stampa italiani 

MILANO — Che il costume sia nero, rigorosamente a un pezzo, 
rigorosamente lucido e laccato, alteramente indossato sotto cor
te giacche in garza: così nelle sfilate di Milano (modello di Gen-
ny, nella foto) 

La moglie del giudice Guido Galli in Corte d'Assise a Torino 

a una vedova del terroris 
« giorno a casa 
c'erano due torte...» 

Dal nost ro inv ia to 

TORINO — «Sul'assassinio 
di mio marito non ho niente 
di specifico da dire. Solo un 
ricordo, una cosa che Guido 
mi disse durante l'inchiesta 
Alunni. Mi parlò, in quella 
occasione, di avvocati infidi 
che circolavano nel palazzo 
di giustizia di Milano». Chi 
parla nell'aula delle Vallette 
dove si celebra il processo a 
Prima linea è la signora 
Bianca Berizzi, che è giunta 
Ieri mattina a Torino in 
compagnia delle figlie Ales
sandra e Carla per essere a-
scottata dalla Corte d'Assise. 
Suo marito, il giudice Istrut
tore Guido Galli, venne am
mazzato Il 19 marzo del 1980, 
verso le cinque del pomerig
gio nella sede dell'Università 
statale. Doveva tenere quel 
giorno una lezione sulla cri
minologia. Era solo, con 
qualche fascicolo sotto il 
braccio. Un giovane lo chia
mò per nome e subito dopo 
gli sparò alcuni colpi di ri
voltella. Quel giovane era 
Sergio Seglo e accanto a lui 
c'era Maurice Bignami. Nel 
gruppo degli assassini c'era
no anche Michele Viscardi e 
Franco Albesano. Uno di lo
ro, dopo gli spari, lanciò un 
candelotto fumogeno. Poi 
tutti scapparono lungo le 

scale. Lì vicino, In Largo Ri-
chini, trovarono le quattro 
biciclette che avevano par
cheggiate, a guardia delle 
quali c'era Aurelio Gamblni. 
Quindi la fuga. 

Poco prima del suo Inter
rogatorio parlo con la signo
ra Bianca Galli che mi dice i 
suol ricordi di quel giorno 
tremendo. Un giorno di festa 
perché era l'onomastico di 
uno dei figli, Giuseppe, che 
allora aveva tredici anni. In 
famiglia erano stati invitati 
anche i nonni, e allora si de
cise di preparare due torte, 
una per 11 pranzo e l'altra per 
la cena. «Così — mi dice la 
signora Galli — per Guido la 
festa fu solo a metà». Poi 11 
giudice Galli uscì di casa per 
recarsi all'Università. Nel 
tardo pomeriggio una telefo
nata da una collega del ma
gistrato: «È successo qualco
sa a Guido. Devi venire subi
to». Alessandra, invece, che 
frequentava il primo anno di 
legge, era all'Università, e fu 
la prima della famiglia a sa
perlo. «Eravamo stati in 
montagna la settimana pri
ma, un breve periodo di va
canza. Guido amava molto 
la montagna, gli piaceva 
sciare. Cosi mi resta quella 
settimana di serenità e di 

gioia. Almeno questo». 
E poi, la signora Galli, mi 

racconta della reazione del 
figlio Giuseppe, che torn?. a 
casa con una grossa scatola 
di regali avuti dal nonni. 
Getta la scatola a terra e 
rompe tutto e dice: «Maledet
ti». «Giuseppe — mi dice la 
signora Galli — è un ragazzo 
mite. Ma quando seppe del 
padre ebbe quello scatto vio
lento». 

A Torino, con la moglie e 
le figlie di Galli, è venuto ieri 
mattina anche il Pm Arman
do Spataro che col giudice 
assassinato condusse le in
dagini sul terrorismo. Anche 
lui ha tanti ricordi. «È il pri
mo magistrato — mi dice — 
che incriminò per fatti speci
fici commessi dalla banda 1 
capi e gli organizzatoli, indi
pendentemente dalla prova 
della loro materiale parteci
pazione ai delitti. Ciò sulla 
base di princìpi generali in 
tema di concorso di persona 
nel reato, princìpi fino ad al
lora disapplicati. La cosa fu 
notata dal terroristi e venne 
sottolineata nei loro volanti
ni. Si trattava di una vera e 
propria svolta nei processi di 
terrorismo. E da allora il 
principio elaborato da Galli 
venne applicato da tutti». 

MILANO — La vedova del giudice Galli 

Quella «svolta» spaventò 1 
terroristi, che misero nel mi
rino quel giudice conosciuto 
e apprezzato da tutti per la 
sua grande apertura menta
le che si accompagnava però 
al più fermo rigore. I t e anni 
da quel giorno orrendo, e ora 
la signora Galli è di fronte al 
presidente Antonello Bonu 
che le chiede quali erano i 
giorni di lezione del marito. 
«Il lunedì, il martedì e II mer
coledì», risponde. «Il lunedì 
Guido aveva tenuto regolar
mente la sua lezione. Marte
dì, Invece no, perché aveva 
una riunione alla Regione. 
Mercoledì, sì...». E qui la si
gnora si interrompe. Quel 
mercoledì era il 19 marzo, il 
giorno del delitto. Il presi

dente fa per congedarla, ma 
Bianca Galli resta seduta. 
«Vorrei aggiungere qualcosa, 
se mi consente. Durante la 
prima udienza di questo pro
cesso sentii imputati dalle 
gabbie che parlavano di "di
gnità offesa". Direi che 
quando uno si è preso il dirit
to di togliere la vita a un in
nocente non può permettersi 
di usare certe espressioni. 
Come può?». 

Il presidente chiede alle 
due figlie se hanno qualcosa 
da dire. Dal loro posti, a una 
sola voce, le due ragazze ri
spondono: «No, non abbiamo 
niente di particolare». Poi 
vengono ascoltati alcuni stu
denti milanesi, che, quel 
giorno, si trovavano all'Uni-

Una toccante 
deposizione 
durata solo 
pochi minuti 
Tutti individuati 
i killer di 
Prima linea 
che spararono 
al magistrato 
a Milano 
Il giudice 
Spataro: 
«Lo temevano» 

versità. Particolari che ag
giungono poco alla tragedia 
di quel giorno. Gli assassini 
sono tutti in galera. Sulla di
namica e sugli esecutori ora 
si sa assolutamente tutto. 
Guido Galli quando venne 
ammazzato aveva 47 anni, 
una moglie e cinque figli- La 
figlia più grande sta per lau
rearsi in legge. La famiglia è 
rimasta molto unita. La si
gnora Galli è una donna 
molto forte. Ma la sua soffe
renza è grande e incolmabi
le. 

«Avrei voluto — mi dice 
dopo la sua deposizione — 

fridare il mio dolore. Ma poi 
o preferito tenerlo per me. 

Non sarei stata capita». 

Ibio Paolucci 

Caro Biagi, la giustizia è lenta per tutti 
Che In ogni vicenda giudi

ziaria che suscita clamore si 
creino le schiere del 'colpe-
voltsth e degli •innocentisti' 
mi pare Inevitabile. Che la 
notorietà del personaggio 
Implicato acuisca questo 'ti
fo» e susciti anche emozione 
mi sembra altrettanto Inevi
tabile. Cosi come mi pare 
scontato che si approfitti 
(anche se talvolta in modo 
bassamente strumentale, da 
respingere energicamente) 
di tale notorietà per solleva
re problemi che vanno al di 
là del caso specifico (carcera
zione preventiva, lentezza 
della giustizia, situazione e-
slstente nelle carceri, eccete
ra). CIÒ che non si può asso-
tutamente accettare, secon
do me, è che nel confronti di 
certi personaggi scatti una 
presunzione di innocenza «a 
prescindere; come direbbe 
la buonanima di Totò. La vi
cenda giudiziaria di Enzo 
Tortora è esemplare a questo 
proposito. 

Sono scesl In campo gior
nalisti, tnlelietluali: Enzo 
Blagl ha scritto una lettera a 
PertlnU l'emittente privata 
per la quale Tortora lavora
va ha dedicato uno 'speciale* 
alla vicenda (trasmissione 

sulla quale non solo •l'Unità» 
ha espresso Ieri le sue riser
ve). Perché questa ecceziona
le mobilitazione di 'teste d' 
uovo* in difesa del popolare 
presentatore? A'on si capisce 
bene, ma In questo, come In 
altri casi clamorosi, appare 
evidente che l'opinione e-
spressa più o meno chiara
mente dagli autorevoli •in
nocentisti' è questa: 'Uno co
me lui certe cose non può a-
verle fatte'. 

In questa affermazione di 
fede c'è la difesa di una con
dizione sociale la quale, di 
perse, dovrebbe escludere la 
possibilità di compiere certi 
reati da parte di certe perso
ne. È 11 clan, la lobby, la cor
porazione che si mobilita In 
difesa di un suo membro, «a 
prescindere' appunto. 

Giustamente, nella tra
smissione televisiva dedica
ta al coso Tortora, il politolo
go Giuseppe Tamburrano si 
e domandato: 'Come fa un 
giornalista od un intellettua
le a decidere sull'innocenza o 
sulla colpevolezza di qualcu
no prima degli stessi giudi
ci?: E un magistrato serio. 
uno del più Impegnati nella 
lotta contro il terrorismo. Il 
sostituto procuratore della 

Repubblica di Milano, Ar
mando Spataro, ha detto: 
•Trovo assurdo che intellet
tuali e giornalisti abbiano 
sposato una determinata tesi 
senza aver Ietto una riga de
gli atti: *A prescindere; ap
punto. 

Perché si ritiene che chi ha 
presentato alla tivù 'Campa
nile sera* e *Portobello* deb
ba per ciò stesso essere inno
cente? Forse che gli assassini 
del Circeo non erano •ragazzi 
bene*? Forse che non gode
vano di questa stessa condi
zione sociale I due sanbabill-
nl milanesi che hanno bar
baramente assassinato una 
loro giovane amica? La pre
sunzione di innocenza, salvo 
confessione, vale per tutti gli 
Imputati fino alla condanna. 
Ma per 'tutti'. 

Giusto lamentare la spet
tacolarità degli arresti quan
do le manette possono scat
tare al polsi anche di un in
nocente. Ma perché questa 
critica non la tacciamo 
quando si arresta uno qual
siasi e Io fanno vedere in ti
vù, ci fanno avere la foto se
gnaletica. I fotografi sono 
avvertiti di andare In que
stura per fare le foto degli ar
restati tradotti In carcere? 

MILANO — Silvia e Anna, la figlia e la sorella di Enzo Tortora, con Enzo Biagi 

Qualche giorno fa 'l'Uni
tà* ha pubblicato una lettera 
al ministro di grazia e giusti
zia del padre di una detenuta 
accusata di reati di terrori
smo la quale ha già fatto II 
giro d'Italia delle carceri, da 
Bergamo a Catania. È lecito 
chiedere agli autorevoli per
sonaggi scesl In campo a di
fesa di Tortora se // trasferi
mento di Tortora nel carcere 

modello di Bergamo, bagno e 
tivù In cella, a quattro passi 
da casa, non rappresenti un 
privilegio nel confronti di al
tre migliaia di detenuti In at
tesa di giudizio? 

Se si vogliono ditendere 
diritti violati, se si vogliono 
assicurare condizioni umane 
nelle carceri, se si vuole che 
un Innocente non sconti In 
galera una vera e propria pe

na prima di essere giudicato: 
ebbene, questa battaglia bi
sogna farla per *tu*ti: Altri
menti si alimenta la convin
zione che per certi personag
gi la celebrità e la ricchezza 
rapprt xntlno un Irrevocabi
le e ingiustificato salvacon
dotto per l'onestà. Sempre e 
comunque. 

Ennio Elena 

ROMA — «Se 11 terrorismo è un'aggressione allo Stato 
dall'esterno, la mafia e la camorra ne inquinano il sangue 
dall'interno»: così 11 ministro Seal faro ha Indicato il cuore 
del problema della lotta alla grande criminalità mafiosa, 
spiegando le maggiori difficoltà che si Incontrano rispetto 
elle Indagini antiterrorismo. Parlando con I giornalisti Ieri 
mattina, dopo aver riferito alla Commissione Interni della 
Camera sull'attuazione della riforma della polizia, Scalfa-
ro ha anche spiegato l criteri usati per le recenti nomine 
del nuovi prefetti In tutt'Italia: per la Sicilia, è stata rifiu
tata l'Idea di escludere da Incarichi In questa regione I 
funzionari siciliani («Sarebbe stato un gesto di sfiducia e di 
Ingiustizia»), tuttavia è stata evitata accuratamente — in 
ogni regione — la permanenza di prefetti nelle stesse zone 
dove hanno radici le loro famiglie. 

Riferendo alla Commissione, Il ministro dell'Interno ha 
tra l'altro annunciato che sono In via di svolgimento speci
fici corsi antimafia per I funzionari operativi delle zone più 
Interessate al fenomeno; gli Ispettori della scuola di polizia 

Il ministro ieri alla Camera 

Scalfaro: «Il 
potere mafioso 
inquina lo Stato 
al suo interno» 

di Nettuno, Inoltre, saranno istruiti anche nel settore degli 
accertamenti fiscali e patrimoniali. 

Scalfaro ha poi affermato che la riforma della polizia, 
approvata dal Parlamento oltre due anni fa, ha già dato 
risultati che possono essere considerati «nel complesso po
sitivi». In seguito alla diversa attribuzione delle competen
ze tra il personale operativo e quello dell'amministrazione 
civile, ha detto Scalfaro, attualmente si presenta una ca
renza di sole 900 unità nel ruolo degli agenti e degli assi
stenti, mentre sono ben 6.000 i posti di Ispettore ancora 
vacanti. Ma le domande non mancano, anzi sono notevol
mente aumentate, tanto che 11 ministro giudica necessaria 
l'approvazione di un disegno di legge governativo per lo 
svolgimento del concorsi su base regionale e Interregiona
le per l'assunzione del personale tecnico, operativo e am
ministrativo. Per dare un'idea della situazione, 11 ministro 
ha riferito che per un concorso a 500 posti di allievo vice-
Ispettore sono arrivate 37 mila domande, mentre sono 350 
mila l candidati ad un concorso a 1.100 posti di dattilogra
fo e archivista. 

ROMA — «Sul mio onore escludo che l'itypc» 
rion sia il centro del terrorismo rosse europeo. 
Lo escludo perché lo so e perché me lo hanno 
detto i servizi segreti e la presidenza del Consi-
glio francesi dopo tre anni di indagini. Signori, 
lilyperion è una scuola, un centro di studiosi, 
che i giudici e la stampa italiani stanno rovi
nando con sospetti infamanti». Appassionata 
fino alle lacrime, questa è la difesa dcll'abbó 
Pierre, l'ormai famoso fondatore del centro cul
turale parigino, che si troi a in un mare di guaì 
da quando tre suoi componenti (uno, Vanni 
Mulinaris, detenuto in Italia, Corrado Simioni 
e Duccio Berlo liberi in Francia) sono stati indi
cati da alcuni «pentiti» come possibili, insospet
tabili cervelli delle Br. Ritenendo se stesso e 
soprattutto la sua scuola parigina \ittima di 
una atroce persecuzione, l'abbe Pierre torna a 
scadenze fisse in Italia, appena a Parigi rimbal
za qualche nuova accusa contro i suoi collabo
ratori italiani. Muove pedine altolocate, invia 
lettere e telegrammi di protesta un po' dovun
que; ieri si e presentato a una improvvisata 
conferenza stampa a Roma per raccontare l'ul
timo suo «incidente» di percorso, anzi un suo 
«impatto» più brusco del solito con la magistra
tura e la stampa italiane. Il religioso, uomo an
ziano ma molto energico, ex partigiano, ex de

putato ed ex segretario della commissione di 
difesa francese si era recato dal giudice Priore 
l'estate scorsa per chiedere un permesso di col
loquio con il detenuto Vanni Mulinaris (accusa
to a Roma e Venezia di traffico d'armi). Il giudi* 
ce — ha raccontato l'Abbè — ne avrebbe appro
fittato per sottoporlo a interrogatorio, ponen
dogli le domande in italiano (lingua che non 
conosce- bene) e facendogli poi firmare un ver
bale in cui lo si accusava di falsa testimonianza. 
Assolutamente indignato — ha detto l'abbé 
Pierre — mi alzai di scatto cancellando la paro
la «falsa» sul verbale. A queso punto, pare di 
capire, anche il giudice si sarebbe aliato di scat
to a sua volta affermando che non lo denuncia
va solo per rispetto al suo abito religioso. Il fatto 
sarebbe passato inosservato, se il settimanale 
«l'Europeo» il mese scorso non a\cssc racconta
to il fatto, dando del mentitore all'Abbo. Inutile 
dire che il religioso ha sporto denuncia (anche 
al CSM) e che ieri ha lanciato parole di fuoco 
contro il giudice e la giornalista che aveva rac
contato lxpisodio. Nella sua foga il religioso è 
andato un po' in là affermando che la «persecu
zione» dell Hyperion è un nuovo affare Drey
fus. L'abbé ha ribadito che i scr\izi segreti e la 
polizia francese gli hanno assicurato che nes
sun elemento o sospetto è mai emerso a Parigi 
contro la scuola, e che quindi le accuse italiane 
sono del tutto prive di fondamento. 

Altri interventi sulla «dimensione sociale» del peccato 

Vescovi del Terzo 
e vescovi «moderati»; 

il sinodo spaccato in due 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Ad una settimana dall'aper
tura del Sinodo, emerge co
me dominante nel dibattito 
la tesi sulla dimensione so
ciale del peccato. L'aveva il
lustrata il cardinale Martini 
nella sua relazione introdut
tiva: avversata dal prelati 
tradizionalisti, è stata soste
nuta dal vescovi del Terzo 
Mondo. 

L'arcivescovo di S. Paulo 
(Brasile), cardinale Evarlsto 
Arns, è intervenuto sulla 
condizione umana delle 
grandi masse nel suo Paese e 
nel continenti latinoameri
cano ed africano. «Oggi — ha 
detto — i così detti Paesi cri
stiani impongono al Terzo 
Mondo, cristiano o no, far
delli Impossibili da sopporta
re, privano Intere popolazio
ni delle condizioni essenziali 
di sopravvivenza». Nel de
nunciare «gli schiaccianti 
squilibri tra Nord e Sud», il 
cardinale Arns ha affermato 
che «la pace e la carestia non 
potranno mal vivere insie
me». Per questo «la pace è 
una sfida» per la Chiesa e per 
tutti: la sua affermazione 
passa attraverso il supera
mento delle Inaccettabili di
seguaglianze tra i popoli uti
lizzando, prima di tutto, le 
Ingenti risorse impiegate per 
«la folle e non più tollerabile 
corsa al riarmo». Ha aggiun
to che «solo lottando contro 
la segregazione delle razze, 
del sessi e del privilegi in uno 
sforzo comune di tutte le for
ze disponibili è possibile 
cambiare Io spirito egoista 
del mondo». 

Nella stessa linea si è mos
so l'arcivescovo indiano 
monsignor Sebastian D'Sou-
za. «L'Asia — ha detto — è 
vittima del peccato struttu
rale», è un ricco continente 
ma ha la popolazione povera 
e «il colonlamlsmo ha cam
biato in peggio 1 suol modelli 
economici». «Oggi — ha ag
giunto — sono all'opera altre 
forze che lasciano il conti
nente in una situazione di 
sfruttamento». Tali forze so
no «11 sistema commerciale 
mondiale, il militarismo, le 
multinazionali, la politica 
Internazionale delle banche 
le quali — ha sottolineato — 

Siriano alla povertà l'Asia». 
1 fronte a questa situazione 

non è più tempo di carità che 
la Chiesa ha pure offerto in 
occasione di calamità natu
rali. «SI Impone Invece — ha 
detto — l'esigenza di sensibi
lizzare le coscienze alle gravi 
conseguenze delle ingiustizie 
dipendenti dalle strutture». 
Ha citato l'esemplo del ve
scovi americani che, parlan
do chiaramente contro le ar
mi nucleari, hanno scosso I* 
opinione pubblica mondiale. 
Ebbene — ha concluso — I 
vescovi Indiani, che già lavo
rano per l'uguaglianza della 
gente, contro le discrimina
zioni di casta e la subordina
zione della donna, sollecita
no la Chiesa ad una presa di 
posizione contro l'estendersi 
delle Ingiustizie e perché le 
risorse servano per soddisfa-

Morto Cooke 
vescovo 

di New York 
NEW YORK — 11 cardinale 
Terence Cooke, titolare da 15 
anni dell'arcidiocesl di New 
York (che conta quasi due 
milioni di fedeli), è morto Ieri 
mattina all'età di 62 anni, di 
leucemia. II porporato era 
stato colpito dalla malattia 
ormai allo stadio terminale. 
Due giorni fa un comunicato 
aveva reso noto che l'arcive
scovo, lucido e tranquillo, a-
veva subito una grave crisi e 
che la fine era ormai prossi
ma. 

re 1 bisogni di pace del popo
li. 

Perché si ridia un senso 
comunitario al peccato e alla 
penitenza si sono espressi, 
con accentuazioni diverse, 
molti altri vescovi tra cui 11 
cardinale Pappalardo e lo 
spagnolo Merchan, mentre 11 
cardinale Palazzinl, monsi
gnor Duarte ed altri hanno 
posto l'accento sulla confes
sione individuale. Duarte ha 
pure attaccato la teologia 
della liberazione. 

Nella conferenza stampa 
dì Ieri il cardinale Hoffner ha 
dovuto ammettere che la tesi 
della dimensione sociale del 
peccato ha trovato larga ac
coglienza al Sinodo, anche se 
personalmente non ne è en
tusiasta. Ha poi fatto un e-
lenco del peccati sociali tra i 
quali ha annoverato «il seco
larismo, 11 consumismo, 11 
sessualismo, il materialismo 

pratico ed una emancipazio
ne eccessiva». 

Sul piano politico ha Inse
rito nell'elenco «le dittature 
comuniste» denunciando 11 
fatto che nel Paesi comunisti 
«regnano la violenza, la vio
lazione della libertà della co
scienza e della religione». 
Sollecitato a spiegare perché 
nell'elenco non aveva messo 
anche le dittature fasciste 
dell'America latina e se Pl-
nochet è o no un peccatore 
da condannare, l'arcivesco
vo di Colonia non ha rispo
sto. Quanto alla dottrina del
la deterrenza atomica, che 
per i vescovi americani è un 
peccato grave, Hoffner si è li
mitato a ribadire la sua posi
zione secondo cui «la deter
renza è tollerabile a condi
zione che porti ad un nego
ziato che riduca gradual
mente gli armamenti». 

Alceste Santini 

Le trattative 
perii 

contratto 
di polizia 

ROMA — Quarto incontro ieri 
mattina, per il contratto della 
polizia, al ministero per la riu
nione pubblica a palazzo Vido-
ni, dove una delegazione del go
verno ha avuto riunioni separa
te con i rappresentanti dei sin
dacati Siulp e Sap. Al centro 
delle riunioni la proposta della 
delegazione governativa di co
stituire un gruppo di lavoro con 
la partecipazione di entrambi i 
sindacati per stabilire la ripar
tizione dei 400 miliardi stanzia
ti dalla legge finanziaria per il 
1984 per 1 indennità dì istituto, 
nonché la disponibilità del go
verno a trattare anche i temi 
non strettamente economici 
contenuti nella piattaforma del 
Siulp (organizzazione, organici 
e coordinamento delle forze di 
polizia). 

Il Siulp, ha espresso soddi
sfazione per tale disponibilità 
del governo. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Astronauti 
americani 
ricevuti 

da Craxi 
ROMA — Il presidente del 
consiglio dei ministri, on. Bet
tino Crasi, ha ricevuto ieri a pa
lazzo Chigi i due astronauti a-
mericani, Sally Ride e Frederi
ck Hauck, che hanno effettuato 
fra il 18 e il 24 giugno scorso 
una missione nello spazio a bor
do del veicolo «Challenger», nel 
quadro del progetto «Space 
Shuttle». 

I due astronauti — come dice 
un comunicato di palazzo Chigi 
— hanno consegnato all'ori. 
Craxi la riproduzione della na
vicella e la bandiera italiana 
che avevano portato nello spa
zio come testimonianza deli at
tiva collaborazione esistente in 
materia spaziale fra i due paesi. 
Il presidente del consiglio na ri
cambiato il gentile dono, of
frendo agli astronauti america
ni due medaglie con la scritta 
«Scienza e pace». 
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SITUAZIONE; l'area A atta pressione che da qualche giorno controlla • 
tempo awa"ttafia è m fase dì graduala attenuazione- Par ta l* motivo una 
perturbazione atlantica comincia ad addossarsi aH'arco alpino. 
IL TEMPO IN ITALIA: «un* regioni settentrionali Inizialmente acaraa 
attività nuvolosa ad ampia tona di «areno, ma durante B coreo della 
giornata tendenza ad aumenti detta nwvotoeHa od Iniziare dada fascia 
alpino. Formazioni nuvolose ai astendaranno anche varao la ragioni daaT 
Alto Tirreno. Su tutta le altre locoita dea» penisole e delle Isole • tempo 
rinterri ancora buono e aere caratterizzato da acaraa attMtà nuvolosa 
ed ampia ione di sereno. Si avranno encot a fot mailonJ nebeteee etsee 
pianura padana spedo 9 sattore orientale e banchi di nebbie durante le 
ore notturne euBe vaiate del centro. Temperatura In o»minuzlonaalnorel 
senza variazioni notavo* eutte altre toceRU. 
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